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PROGRAMMAZIONE EDUCATIVO DIDATTICA DEL CONSIGLIO DI CLASSE
CLASSE II…

1. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE
La classe è formata da …..alunni, ….. femmine e …. maschi, tutti regolarmente frequentanti.

ANDAMENTO DIDATTICO-DISCIPLINARE
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
  ALTA: (valida preparazione di base, impegno partecipazione e interesse regolare) 
-gruppo di potenziamento: ……………………………………………………………......................
……………………………………………………………………………………………………………..
 MEDIA: ( buona preparazione di base, impegno, partecipazione e interesse abbastanza regolare)
- gruppo di consolidamento:  ……………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
 BASSA: (carente preparazione di base)
- gruppo di recupero: ………………………………………………………………………………………
Casi Particolari……………………………………………………………………………………………..

Alunni disabili……………………………………………………………………………………………..



2. OBIETTIVI DIDATTICO-EDUCATIVI  DA CONSEGUIRE

SI FA RI FERIMENTO ALLE PROGRAMMAZIONI DISCIPLINARI.
Gli insegnanti elaborano Unità di Apprendimento su tematiche interdisciplinari atte al raggiungimento di comuni traguardi delle competenze.       
 Le tematiche da sviluppare nell’ Unità di Apprendimento Interdisciplinare del Secondo Anno riguarda “Io e gli altri” (classi seconde);
Obiettivi trasversali comuni alle discipline:
  L’alunno: 
1. Ascolta e rispetta le idee e le ragioni altrui.
1. Comunica e confronta idee, valori, comportamenti con coetanei ed adulti. 
1. Acquisisce e rispetta i valori sanciti nella Costituzione della Repubblica Italiana e dell’Unione Europea. 
1. Riflette sui comportamenti di gruppo per individuare atteggiamenti che violano la dignità della persona. 
1. Si riconosce come parte attiva di un gruppo per costruire relazioni di collaborazione e ricercare soluzioni alle situazioni problematiche. 
1. Riconosce la funzione delle norme e delle regole nella vita di comunità.
1. Confronta quadri di civiltà del passato con il presente. 
1. Opera confronti tra diverse realtà territoriali. 
1. Partecipa consapevolmente alla costruzione di collettività più ampie e composite.
1. Interagisce positivamente con l’ambiente naturale, maturando una coscienza ecologica. 
1. Osserva ed analizza la realtà circostante nei suoi vari aspetti.  

      In continuità con la Scuola Primaria, le Unità di Apprendimento Interdisciplinari mirano al raggiungimento da parte degli alunni di Obiettivi Trasversali.  
      Le Unità di Apprendimento Interdisciplinari costituiscono una ideale sovrastruttura che comprende e collega le Unità di Apprendimento Disciplinari.                                                           Le Unità di Apprendimento Disciplinari perseguono gli Obiettivi di Apprendimento Disciplinari, individuati dai Dipartimenti Disciplinari sulla base delle “Indicazioni Nazionali 2012”.   
      Gli Obiettivi di Apprendimento Disciplinari individuano Conoscenze e Abilità indispensabili al fine di raggiungere i Traguardi per lo sviluppo delle Competenze relativi alle varie Discipline.   
      I Traguardi per lo sviluppo delle Competenze, come da Indicazioni Nazionali,  costituiscono criteri per la Valutazione delle Competenze attese e sono prescrittivi a garanzia dell’unità del sistema nazionale e della qualità del servizio.   
      Infine, Obiettivi Trasversali e Traguardi per lo sviluppo delle Competenze mirano a generare nell’alunno Competenze Trasversali fondamentali per la sua crescita personale e la sua partecipazione sociale. Le Competenze Trasversali riguardano inoltre la cosiddetta Certificazione delle Competenze, che gli insegnanti consegnano alle famiglie alla fine della Scuola Secondaria come prescrive l’art. 1 c. 6 del D.P.R. 122/2009, ed in cui sono certificati i livelli raggiunti da ciascun alunno alla fine dei tre anni. Si precisa che le Competenze da certificare individuate dalla Scuola Secondaria di primo grado “Don Milani” sono in linea con quelle “raccomandate” dal Documento ‘’Competenze chiave per l’apprendimento permanente (Raccomandazione Parlamento e Consiglio UE 2006)”, e con il “Profilo dello Studente” delineato dalle Indicazioni Nazionali 2012.
Profilo dello studente
Le Competenze Disciplinari e le Competenze Trasversali oggetto della Programmazione dei docenti di Scuola Secondaria di primo grado dell’ I.C. “Don Milani” corrispondono a quelle indicate nel “Profilo dello studente” al termine del primo ciclo di istruzione, che costituisce l’obiettivo generale del sistema educativo e formativo italiano.  
Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione
Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni. 
Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere sé stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 
Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. 
Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni.  
Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in lingua inglese e di affrontare una comunicazione essenziale, in semplici situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua europea. 
Utilizza la lingua inglese nell’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione.
 Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di analizzare dati e fatti della realtà e di verificare l’attendibilità delle analisi quantitative e statistiche proposte da altri.
 Il possesso di un pensiero razionale gli consente di affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi e di avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che non si prestano a spiegazioni univoche. 
Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 
Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare e analizzare dati ed informazioni, per distinguere informazioni attendibili da quelle che necessitano di approfondimento, di controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi nel mondo. 
Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo. 
 Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. 
Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. 
Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui questo può avvenire: momenti educativi informali e non formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, occasioni rituali nelle comunità che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni sportive non agonistiche, volontariato, ecc. 
Dimostra originalità e spirito di iniziativa.
 Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede.  In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi espressivi, motori ed artistici che gli sono congeniali. 
È disposto ad analizzare sé stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti.


3. ATTIVITÀ IN CUI SARANNO COINVOLTI I RAGAZZI 
Monte ore: 
Attività di potenziamento, consolidamento e recupero: ……………………………
Attività sportive: 
Attività artistico- espressive: 
Attività di informatica: 
Attività Lingua comunitaria:
 Attività di potenziamento: 
4. VISITE GUIDATE, USCITE DIDATTICHE E VIAGGI DI ISTRUZIONE
Per quanto riguarda le visite guidate il CdC ritiene tali attività importanti e formative, non solo per rendere più concrete e visibili alcune nozioni presentate nelle varie discipline, ma anche per educare gli alunni ad un turismo finalizzato che li abitui ad un approccio con ambienti diversi; tale approccio sarà il più completo possibile sotto tutti i punti di vista ed in particolar modo sotto quello paesaggistico, culturale, storico e artistico.
Le visite guidate saranno legate allo svolgimento dei programmi disciplinari o di progetti particolari: tali visite si svolgeranno per lo più nell’ambito dell’orario curricolare in località presenti nel Territorio(musei, mostre, ambienti e luoghi importanti per motivi storici, artistici, culturali, aziende artigianali ed industriali).

5. CONTENUTI METODI E STRUMENTI
Per i contenuti specifici delle varie discipline, per i mezzi , i metodi e le verifiche si farà riferimento alle programmazioni individuali . 
Tuttavia il CdC ritiene opportuno scegliere i contenuti prestando particolare attenzione ai bisogni dei ragazzi, alle loro potenzialità, ai loro interessi ed ai problemi che di volta in volta si presenteranno, anche dall’esame della realtà quotidiana. 
A livello metodologico, in linea generale,  si considera fondamentale il coinvolgimento dell’alunno nell’attività didattica per aiutarlo nel processo di crescita responsabile. Ciascun insegnante adotterà metodi che riterrà più opportuni, in relazione tanto alla propria disciplina, quanto al processo di apprendimento di ciascun ragazzo, privilegiando sempre, comunque, percorsi che vadano dal semplice al complesso, che favoriscano la problematizzazione degli argomenti, il dibattito, l’individualizzazione e il lavoro di gruppo, ferma restando l’utilità e la necessità della lezione frontale.
La personale esperienza didattica sarà tuttavia condivisa  e discussa, nei suoi momenti fondanti, dall’intero consiglio. Si prevede di organizzare il lavoro degli allievi sia individualmente, sia collettivamente e in gruppo, facendo ricorso opportunamente all’informatica e a materiali multimediali, e a tutti i collegamenti interdisciplinari che favoriscono un apprendimento organico.   
 Si fa uso inoltre di libri di testo, sussidi audiovisivi, riviste e quotidiani, schede specifiche e mappe concettuali.

6. VERIFICHE E VALUTAZIONI
Le verifiche formative sono attuate mediante prove scritte e/o grafiche, strutturate, semistrutturate e aperte; per la verifica delle capacità espositive verranno utilizzate prove orali come le interrogazioni individuali, sollecitate eventualmente con domande guida, e ancora discussioni, presentazioni e lavori di gruppo. 
Per quanto concerne il numero minimo di verifiche per quadrimestre e i criteri di valutazione delle prove scritte e orali  per ogni disciplina, si rimanda a quanto stabilito dai rispettivi dipartimenti disciplinari  e regolarmente verbalizzato dagli stessi.
Le verifiche sommative si baseranno sui progressi evidenziati nel periodo in esame, tenendo conto anche della situazione di partenza, dell’attenzione, dell’impegno e delle potenzialità individuali.
Il C.d.C. sottolinea la necessità che rientrino nell’attività valutativa non solo lo sviluppo delle competenze specifiche, ma tutta l’evoluzione della personalità dell’alunno nella globalità dei suoi aspetti (dimensione cognitiva, affettiva, comportamentale, psico-motoria). Costituiscono, pertanto, elementi di valutazione non solo l’apprendimento e le competenze degli alunni, l’acquisizione e l’uso dei linguaggi specifici delle discipline, ma anche lo sviluppo della formazione personale di ogni alunno cioè la motivazione, l’impegno, l’autostima, l’interazione e il rapporto con gli insegnanti e  i compagni.
7. RAPPORTI SCUOLA -FAMIGLIA
Il C.d.C. si impegna a comunicare alle famiglie gli esiti dei processi formativi dei figli attraverso colloqui individuali e periodici. Altresì si impegna a coinvolgere i genitori nella realizzazione delle iniziative che la classe attuerà nel corso del corrente anno scolastico. Le modalità di comunicazione scuola-famiglia saranno:
- colloqui antimeridiani individuali (la copia relativa ai giorni di ricevimento dei singoli docenti verrà consegnata ai ragazzi ):
- colloqui pomeridiani nei mesi di: 
- comunicazioni sul diario

Terracina,                       						La coordinatrice                           
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